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introduzione
Il tema della formazione degli insegnanti ha destato molto interesse 
H�ODYRUR�QHJOL�XOWLPL����DQQL�LQ�(XURSD��3LQWz�������0LFKHOLQL������
H�������:&3(��������,�SULQFLSDOL�SUREOHPL��FKH�KDQQR�GHVWDWR�WDOH�
interesse sono evidenziati da studi internazionali sulle prestazioni 
degli studenti in test (OECD 2006, Olsen 2011) e sulle caratteristi-
FKH�H�ELVRJQL�GHJOL�LQVHJQDQWL��7,066�������67(36��������
Dal punto di vista degli insegnanti il problema si pone in tre prospet-
tive: 1) politico - organizzativo, 2) competenze e bisogni formativi, 
3) scambio tra scuola e università, ricerca didattica. 
La prima prospettiva comprende il ruolo sociale dell’insegnante, dal 
salario al carico di lavoro, dall’autonomia nella programmazione e 
gestione delle attività, dall’immagine verso genitori e famiglie alle 
relazioni con il tessuto culturale locale e internazionale.
La seconda prospettiva riguarda lo sviluppo professionale e la car-
ULHUD�GHOO¶LQVHJQDQWH��LQWUHFFLDWD�FRQ�OD�SULPD�SURVSHWWLYD�YL�q�OD�IRU-
mazione continua e le modalità con cui si esplica in termini di diritto-
GRYHUH� H� ULFRQRVFLPHQWR� GL� SURIHVVLRQDOLWj� DFTXLVLWD�� YL� q� DQFKH� LO�
sostegno all’insegnante per l’innovazione didattica, da quanto riguar-
da la formazione a quanto coinvolto nella realizzazione di ambienti di 
apprendimento che promuovono l’innovazione. 
La terza prospettiva salda l’asse formativo in termini di continuità nel 
processo formativo dei giovani e coinvolge la ricaduta della ricerca di-
dattica nella pratica scolastica, proponendo la ricerca-azione dell’inse-
gnante come dimensione della professionalità docente, che fa evol-
YHUH�OD�SURIHVVLRQDOLWj�VWHVVD�QHOOD�GLQDPLFD�LQ�FXL�OD�ULÀHVVLRQH�VXOOD�
SUDWLFD�PRGL¿FD�VWUDWHJLH��VWUXPHQWL�H�PHWRGL�QHO�SURFHVVR�IRUPDWLYR��
Troviamo questi problemi trattati su tre piani: 1) Strutture ed orga-
nizzazione della formazione degli insegnanti, 2) discipline, conte-
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nuti e attività, 3) contributo della ricerca didattica, da parte di diver-
si soggetti: politici ed in particolare Ministri, facoltà e dipartimenti 
nelle università e negli istituti pedagogici e reti nazionali, comunità 
GL� ULFHUFD��/H�ULVSRVWH�D� WDOL�V¿GH�YHQJRQR�GDOO¶LQWHJUD]LRQH� WUD� OD�
ricerca didattica ed in particolare quella disciplinare e la formazione 
iniziale degli insegnanti, campo su cui si lavora da molto tempo. 
È opportuno precisare che la ricerca nella didattica disciplinare e 
GHOOD�¿VLFD�LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�IRUPD]LRQH�LQL]LDOH�GHJOL� LQVHJQDQWL��
non va confusa o sostituita con ricerche pedagogiche sull’insegna-
mento, ricerche psicologiche sull’apprendimento individuale, studi 
VRFLRORJLFL� VXOOD� RUJDQL]]D]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� VFRODVWLFKH�� (VVD� q�
legata alla costruzione di competenze per produrre apprendimenti 
VSHFL¿FL�GL�WLSR�GLVFLSOLQDUH��OHDUQLQJ�RI�6XEMHFW�0DWWHU��
In questa sede si discutono le caratteristiche ed il ruolo della ricerca 
didattica sulla professionalità docente e dei bisogni formativi degli 
LQVHJQDQWL� GL�PDWHULH� VFLHQWL¿FKH�QHO� FRQWHVWR� GHOOD� VRFLHWj� GHOOD�
conoscenza. I modelli elaborati dalla ricerca per la formazione di 
XQD�SURIHVVLRQDOLWj�GRFHQWH�LQ�FDPSR�VFLHQWL¿FR�YHQJRQR�GLVFXVVL�
in dettaglio. Laboratori concettuali di esplorazione operativa basati 
sulla ricerca vengono proposti come contesto per l’apprendimento 
situato da parte dell’insegnante, il cui ruolo viene anche approfondi-
to nella prospettiva di una didattica attiva basata sulla problematiz-
zazione ed il personale coinvolgimento degli studenti. Le caratteri-
stiche una modalità di attuazione della formazione degli insegnanti 
SULPDUL�LQ�¿VLFD�FRQGRWWD�DOO¶8QLYHUVLWj�GL�8GLQH�HVHPSOL¿FDQR�XQD�
proposta di formazione integrata nella ricerca sperimentata negli 
ultimi dieci anni.

professionalità docente e ricerca didattica
8Q�FRQWULEXWR�GLURPSHQWH�LQ�TXHVWR�FDPSR�q�VWDWR�GDWR�GDJOL�VWXGL�
sulla conoscenza pedagogica dei contenuti ovvero il Pedagogical 

&RQWHQW�.QRZOHGJH��3&.��H�OD�IRUPD]LRQH�GHJOL�LQVHJQDQWL��$�SDU-
WLUH�GD�XQD� UDVVHJQD�VXOOH� ULFHUFH� LQ�GLGDWWLFD��/HH�6KXOPDQ�VL�q�
posto negli anni ottanta il problema dell’apprendimento dei conte-
nuti, della natura della conoscenza degli insegnanti e della crescita 
di conoscenza nell’insegnamento (Shulman 1981, 1986, 1987). Ha 
esaminato i tests per insegnanti usati per l’abilitazione dei candidati 
e dagli standards nazionali utilizzati in quegli anni che richiedeva-
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no abilità di base a leggere, scrivere, risolvere problemi, ponevano 
una pesante enfasi sulle procedure, evocavano la competeza di 
insegnamento basata sulla ricerca, ma non prevedevano nessuna 
PDSSDWXUD�VXL�FRQWHQXWL�GHO�FXUULFXOXP��6L�q�UHVR�FRQWR�FKH�O¶HQIDVL�
era da porre su come gli insegnanti gestiscono la classe, organiz-
]DQR�OH�DWWLYLWj��¿VVDQR�L� WHPSL�H� L�FRPSLWL�H�JLXGLFDQR�O¶DSSUHQGL-
PHQWR�JHQHUDOH�GHOOR�VWXGHQWH��6L�q�TXLQGL�FKLHVWR��'RYH�q�¿QLWR�LO�
FRQWHQXWR�GLVFLSOLQDUH"�&RVD�QH�q�GHOOD�PDWHULD�GL� LQVHJQDPHQWR�
H�GHOOD�GLVFLSOLQD"��/¶HI¿FDFLD�GHOO¶LQVHJQDQWH�ULVXOWDYD� LQGLYLGXDWD�
GDOO¶HI¿FDFLD� GHOO¶LQVHJQDPHQWR�� GD� VWXGL� SURFHVVR�SURGRWWR� H� GDO�
comportamento dell’insegnante accreditato tra gli studenti in base 
all’accresciuto stile espositivo. Le ricerche sulla formazione degli 
insegnanti consistevano in esperimenti di ricerca in cui l’insegnante 
HUD�IRUPDWR�DG�XVDUH�VSHFL¿FKH�LPSRVWD]LRQL�SHU�WURYDUH�LO�FRPSRU-
WDPHQWR�� FKH� SL�� HI¿FDFHPHQWH� SURPXRYH� O¶DSSUHQGLPHQWR� GHOOR�
studente. Il comportamento dell’insegnante veniva correlato con gli 
HVLWL��VHQ]D�JXDUGDUH�DL�FRQWHQXWL��6KXOPDQ��������1HVVXQR�VL�HUD�
posto il problema di come i contenuti sono stati trasformati dalla co-
QRVFHQ]D�GHOO¶LQVHJQDQWH�QHO�FRQWHQXWR�GHOO¶LVWUX]LRQH��1RQ�YL�HUD�
nessun esame nella prospettiva del processo di apprendimento sui 
contenuti ed era poco considerata la conoscenza dei contenuti e la 
rispettiva organizzazione nelle idee dell’insegnante. Egli ha quindi 
sottolineato che i ricercatori ignorano un aspetto centrale della vita 
in classe: i contenuti disciplinari. Ha posto le principali questioni 
aperte ignorate: Da dove vengono le spiegazioni degli insegnanti? 
Come decide l’insegnante cosa insegnare? Come rappresentarlo? 
Come indagare con gli studenti su ciò? Come affrontare i problemi 
di fraintendimento?. Ha quindi posto attentione agli aspetti di con-
tenuto dell’insegnamento e non solo agli elementi del processo di 
insegnamento ed individuato come problema di ricerca la crescita 
della conoscenza nell’insegnamento, con le seguenti domande di 
ricerca: Quali sono le sorgenti della conoscenza degli insegnanti? 
Come viene appresa la nuova conoscenza? Come impiega l’inse-
gnante la sua H[SHUWLVH�per generare nuove spiegazioni, rappre-
sentazioni o chiarimenti? Quali sono le fonti di analogie, metafore, 
esempi, dimostrazioni o nuove formulazioni - rifrasamenti? 
Shulman ha focalizzato la sua ricerca in questa nuova prospettiva, 
studiando come prepara l’insegnante qualcosa da insegnare che 
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non ha mai imparato prima, come avviene l’apprendimento dell’in-
segnante, come fa l’insegnante a prendere un contenuto e trasfor-
mare il suo personale apprendimento di esso in un contenuto di 
istruzione che i suoi studenti comprendono. Ha impostato la sua 
ricerca sulla conoscenza dell’insegnante: Quali sono il dominio e 
le categorie della conoscenza dei contenuti nella mente dell’inse-
JQDQWH"�&RPH�VRQR�FRUUHODWL�&.�H�3.�JHQHUDOH"
+D�LQGLYLGXDWR�WUH�WLSL�GL�FRQRVFHQ]D�GHL�FRQWHQXWL��&.���GLVFLSOLQDUH�
�60����SHGDJRJLFD��3.��H�FXUULFXODUH��&X.���GLVWLQJXHQGR�O¶DPPRQ-
tare e l’organizzazione della conoscenza in se dell’insegnante in: 1) 
Substantive: varietà di modi in cui i concetti di base e i principi sono 
RUJDQL]]DWL�H����6\QWDFWLF��LQVLHPH�GL�UHJROH�SHU�GHWHUPLQDUH�FRVD�q�
parte del sapere in un dominio disciplinare. L’insegnante deve infat-
ti essere capace di spiegare proposizioni, regole, leggi, la relativa 
potenzialità e i limiti e riconoscere diverse forme di organizzazione, 
VHOH]LRQDQGRQH�XQD�D�VHFRQGD�GHOOH�FLUFRVWDQ]D��3.�EDVH��
+D�IRQGDWR�LO�FRQFHWWR�GL�LQVHJQDELOLWj�RYYHUR�LO�3&.�±�SHGDJRJLFDO�
FRQWHQW�NQRZOHGJH��FKH�YD�ROWUH�OD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�GLVFLSOLQD�LQ�Vq�
e la dimensione della conoscenza della materia, della disciplina per 
l’insegnamento, comprende le più utili e alternative forme di: analo-
JLH�VLJQL¿FDWLYH��UDSSUHVHQWD]LRQL��LOOXVWUD]LRQL��HVHPSL��VSLHJD]LR-
QL��&RPSUHQGH�XQD�FRPSUHQVLRQH�GL�FLz�FKH�UHQGH�IDFLOH�R�GLI¿FLOH�
O¶DSSUHQGLPHQWR�GL�VSHFL¿FL�DUJRPHQWL��FRQFH]LRQL�H�SUHFRQFH]LRQL��
strategie fertili nella riorganizzazione della comprensione, miscon-
FHQ]LRQL�GHJOL�VWXGHQWL�H�OD�ORUR�LQÀXHQ]D�VXOO¶DSSUHQGLPHQWR��OD�FR-
noscenza basata sulla ricerca e la comprensione pedagogica dei 
contenuti disciplinari. 
La conoscenza curricolare comprende: i programmi stabiliti dai mini-
stri per l’insegnamento di una disciplina, materiali didattici e relativa 
varietà (Libri, articoli, esiti di ricerche, percorsi), materiali per l’istru-
zione, testi alternative, software, proposte di esperimenti ed esplora-
zioni di laboratorio, percorsi alternative, contenuti degli esami. 
Un’analisi concettuale della conoscenza degli insegnanti, emerge 
che le tre maggiori fonti di conoscenza per l’insegnamento sono: 1) 
ricerche su percorsi di I/A e relativi ruoli per la pratica didattica, prin-
cipi di insegnamento attivo e relativi risultati nella pratica scolastica, 
VWXGL�VSHULPHQWDOL�GHOO¶HI¿FDFLD�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�����&RQRVFHQ]D�
di casi: prototipi, esperienze, buone pratiche; 3) Conoscenza strate-
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JLFD��SDGURQDQ]D�GL�SURFHGXUH��FRQWHQXWL��LPSRVWD]LRQH��ULÀHVVLRQH�
sulla propria conoscenza, competenze metacognitive per progetta-
re attività curriculari. Gli insegnanti contribuiscono alla letteratura 
dei casi emblematici e delle buone pratiche con studi sperimentali 
VXOO¶HI¿FDFLD�GHOO¶LQVHJQDPHQWR�H�VOOD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOOD�SURSULD�
conoscenza in insegnamento. 
Un ampio impegno di ricerca sulla formazione degli insegnanti ha 
avuto in seguito come prospettiva e quadro di riferimento queste 
LGHH��/D�OHWWHUDWXUD�UHFHQWH�VXO�3&.�ULJXDUGD��L�GLYHUVL�DSSURFFL�SHU�
PLVXUDUH� LO�3&.�GHJOL� LQVHJQDQWL��TXDOH�3&.�IDYRULVFH� O¶DSSUHQGL-
PHQWR�H�OD�PRWLYD]LRQH��WHVWV�H�DOWUL�VWUXPHQWL�SHU�PLVXUDUH�LO�3&.��
LO�3&.�LQ�D]LRQH�H�3&.�VXOO¶D]LRQH� �FRPSRQHQWH� ULÀHVVLYD�GHOO¶LQ-
segnante), come sviluppare modelli di sviluppo delle competenze 
operative e strumenti per misurare i diversi aspetti delle competen-
ze del docente.
$FFDQWR�DOOH�ULFHUFKH�VXO�3&.�VRQR�VWDWH�VYROWH�LQGDJLQL�VXOOD�SUDV-
VL�QHOOD�GLGDWWLFD�� OD�SL�� LPSRUWDQWH�q�7,066��7,066�������0XOOLV�
2008, Murdock 2008), che ha messo in evidenza come strategie e 
metodi siano vincolate dai libri di testo (100%), come accada che 
per più del 50% del tempo in classe i ragazzi leggano “teoria” o 
come fare esercizi, come le dimostrazioni sperimentali a cui i ragaz-
]L�DVVLVWRQR�VROWDQWR�VLDQR�SUHYDOHQWL�QHJOL�LQVHJQDPHQWL�VFLHQWL¿FL�
(11-54%) rispetto ad attività sperimentali che coinvolgono diretta-
mente gli studenti (0 – 30 %). Una delle  principali esigenze degli 
LQVHJQDQWL�q�GL�DFTXLVLUH�FRPSHWHQ]H�QHO�SURGXUUH�DPELHQWL�GL�DS-
SUHQGLPHQWR�LQ�FXL�YL�q�LO�UXROR�DWWLYR�GL�FKL�DSSUHQGH��6DVVL�������

Formazione iniziale degli insegnanti
,�SURJHWWL�(8�63(36��6WHSV�������KDQQR�VYROWR�GLYHUVH�LQGDJLQL�WUD�
FXL�XQD�VXOOD�IRUPD]LRQH�GHJOL�LQVHJQDQWL�GD�FXL�q�HPHUVR�FKH�VRQR�
applicati due principali modelli di formazione degli insegnanti nei 
GLYHUVL�3DHVL��D��6HTXHQ]LDOH��LQ�FXL�LQVHJQDPHQWL�GLVFLSOLQDUL�SUH-
cedono quelli pedagogici, come avviene in Italia per la formazione 
GHJOL�LQVHJQDQWL�VHFRQGDUL�H�E��3DUDOOHOR��LQ�FXL�LQVHJQDPHQWL�GLVFL-
plinari vengono svolti in parallelo a quelli pedagogici, come avviene 
in Italia per la formazione degli insegnanti primari. Dai risultati di 
ricerca in merito alla natura ed al livello di conoscenze degli inse-
gnanti in formazione emerge la comprensione dei contenuti discipli-
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QDUL�GL�¿VLFD�SURGRWWD�QHL�FRUVL�GHOOD�IRUPD]LRQH�LQL]LDOH�QRQ�q�TXHOOD�
comprensione concettuale che i futuri insegnanti dovranno svilup-
pare nei loro futuri studenti. Si pone pertanto una forte domanda di 
studio e di ricerca sulla formazione iniziale degli insegnanti.
,� PLQLVWUL� (XURSHL� KDQQR� FRQGLYLVR� LO� *UHHQ� 3DSHU� �%XFNEHUJHU�
2000),  che sottolinea il ruolo cruciale della progettazione nella for-
mazione degli inseganti e raccomanda che si realizzino appropriate 
situazioni di insegnamento / apprendimento in cui i futuri insegnanti 
possono trovare occasioni di  sviluppo delle principali abilità profes-
VLRQDOL��FRVu�FRPH�TXHOOD�FXOWXUD�VFLHQWL¿FD�GL�EDVH�FKH�SXz�DELOLWDUOL�
ad attuare progetti didattici di successo nonostante la limitata co-
noscenza disciplinare. Le attività suggerite a tale scopo sono: Rico-
VWUX]LRQH�GLGDWWLFD�GHL�FRQWHQXWL�GLVFLSOLQDUL��6LWXD]LRQL�GL�3UREOHP�
6ROYLQJ�� 3URJHWWD]LRQH� FXUULFRODUH� EDVDWD� VXOOD� ULFHUFD�� 3LDQL¿FD-
zione di interventi di insegnamento  / apprendimento (I/A), Analisi 
di nodi di apprendimento, Analisi dei ragionamenti degli studenti in 
attività di I/A.
1HO�*,5(3�,QWHUQDWLRQDO�6HPLQDU�WHQXWR�DG�8GLQH�QHO������VX�Qua-

OLW\�GHYHORSPHQW�RI�7HDFKHU�(GXFDWLRQ�DQG�WUDLQLQJ sono stati sotto-
OLQHDWL�WUH�ELVRJQL�SULQFLSDOL�����6SHFL¿FL�SURJUDPPL�SURIHVVLRQDOL�SHU�
la formazione degli insegnanti, 2) il Raccordo / collaborazione tra 
scuola e università e 3) la Ricerca didattica (legata ai contenuti) in-
tegrata con la formazione degli insegnanti e la didattica scolastica. 
1XRYL�PRGL�GL�SHQVDUH�DOOD�IRUPD]LRQH�GHJOL�LQVHJQDQWL�VRQR�HPHUVL�
da queste sollecitazioni e la preparazione professionale di un inse-
JQDQWH�GL�PDWHULH�VFLHQWL¿FKH�q�VWDWD�DSSURIRQGLWDPHQWH�DQDOL]]DWD�
LQ�WHUPLQL�GL�SUR¿OR�SURIHVVLRQDOH��SURIHVVLRQDO�SUR¿OH ) nel contesto 
GL�ODYRUL�SHU�OR�³+XPDQ�7DOHQW�0DQDJHPHQW´��7DOH�SUR¿OR�q�VSHVVR�
analizzato in termini di competenze (FRPSHWHQFHV��e questo nuovo 
WHUPLQH�q�HQWUDWR�QHOOD�QXRYD�QRUPDWLYD�LQWHUQD]LRQDOH��$O�6LPSRVLR�
VXOOD� IRUPD]LRQH� GHJOL� LQVHJQDQWL� WHQXWR� QHOO¶DPELWR� GHOOD�*,5(3�
&RQIHUHQFH������D�5HLPV��0LFKHOLQL	6SHUDQGHR�������VRQR�VWDWH�
individuate tre principali competenze che l’insegnante deve avere: 
���DELOLWj�DG� LQGLUL]]DUH��SDGURQHJJLDUH�H�JHVWLUH�VSHFL¿FKH�FRQR-
scenze e metodi relativi all’area di interesse; 2) capacità di integra-
UH�GLYHUVL�WLSL�GL�FRQRVFHQ]D�H�PHWRGL�LQ�XQD�UHWH�ÀHVVLELOH�����DELOLWj�
a trasformare tale rete di conoscenze e metodi in una sinergica 
attitudine a operare in concreto.
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,O� SL�� UHFHQWH� FRQWULEXWR� VXOOD� IRUPD]LRQH� LQL]LDOH�GHJOL� LQVHJQDQWL� q�
XQR�VWXGLR�GHO�SURJHWWR�(8�67(36�7:2�D�FXL�KDQQR�FRQWULEXLWR����
'LSDUWLPHQWL�GL����3DHVL��7LWXODHU�������:&3(�ERRN�������UHGLJHQGR�
raccomandazioni (EU Eurobenchmarks) allo scopo di: 1) aiutare i di-
partimenti a progettare e adattare i programmi di formazione iniziale 
degli insegnanti; 2) individuare standards per il Controllo di Qualità 
(valutazione e accreditamento); 3) progettare programmi supplemen-
WDUL�SHU�LQVHJQDQWL�FKH�QHFHVVLWDQR�XOWHULRUH�TXDOL¿FD]LRQH�LQ�¿VLFD�R�
IRUPD]LRQH�SHGDJRJLFD��VRSUDWWXWWR�LQ�3DHVL�FRQ�SHUFRUVL�EUHYL�SHU�OD�
formazione iniziale degli insegnanti); 4) offrire linee guida per il rico-
QRVFLPHQWR�GHOOD�TXDOL¿FD]LRQH�GHJOL�LQVHJQDQWL�QHL�GLYHUVL�3DHVL�(8��
Requisiti irrinunciabili previsti per la formazione iniziale degli insegnanti 
q��FKH�HVVD�VLD�DFFDGHPLFD���SUHIHULELOPHQWH�D�OLYHOOR�GL�0DVWHU��EDVDWD�
sulla ricerca nelle tre componenti: disciplinare, didattica disciplinare, di 
pedagogia applicata, su aspetti sociali e della comunicazione, com-
prendente attività pratiche a scuola, una tesi su attività di I/A. Esempi 
GHOOH�FRPSHWHQ]H�LQGLYLGXDWH�SHU�O¶LQVHJQDPHQWR�GHOOD�¿VLFD�VRQR�
1. &KLDULUH�FRVD�VRQR�OH�VFLHQ]H�H�OD�¿VLFD��SURPXRYHQGR�XQD�IRUPD]LR-

QH�VFLHQWL¿FD�GL�EDVH���VFLHQWL¿F�OLWHUDF\�±�H�O¶LQWHUHVVH���OD�GLVSRVL]LRQH�
per ulteriori apprendimenti;

2. 2IIULUH�OD�¿VLFD�DL�EDPELQL��XVDQGR�PXOWL�UDSSUHVHQWD]LRQL�H�FUHDQGR�XQ�
ponte con l’esperienza quotidiana dei ragazzi;

3. 3URJHWWDUH�XQ�SHUFRUVR�GL�,�$�FRQ�,�UHODWLYL�YLQFROL�
4. Sperimentare questo percorso, scegliendo ed elaborando materiali di-

GDWWLFL��YDOXWDQGR�OD�ORUR�HI¿FDFLD�HG�LPSDUDQGR�GDOO¶HVSHULHQ]D�IDWWD�
5. Conoscenza ed esperienza di un ampio spettro di metodi nella didatti-

FD�GHOOD�¿VLFD��FRPSUHVL�HVSHULPHQWL�GLGDWWLFL�HG�LPSLHJKL�GLIIHUHQ]LDWL�
di tecnologie multimediali; 

6. ,QGLYLGXD]LRQH�GL�GLI¿FROWj�FRQFHWWXDOL�HG�RUJDQL]]D]LRQH�GL�DPELHQWL�GL�
apprendimento per il loro superamento.

modelli di formazione iniziale degli insegnanti dalla ricerca didattica
La ricerca didattica ha studiato modelli in merito ai modi in cui rea-
lizzare il processo di apprendimento di una professionalità da parte 
dell’insegnante in formazione (Michelini 2004, 2012). I modelli at-
tuati si sono evoluti ed integrati, mettendo in evidenza che il proces-
so di cui si sta parlando non può considerarsi come il cumulo di co-
noscenze di vario tipo e natura, ma l’evoluzione ed appropriazione 
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di modalità operative esperite. Elementi di competenza sono stati 
via via individuati come parti di una struttura in modelli differenziati 
di formazione iniziale degli insegnanti (Fig. 1). Tra questi la cono-
VFHQ]D�GHOOD�PDWHULD�H�OD�ULÀHVVLRQH�VXOOD�QDWXUD�HSLVWHPLFD�GHOOD�
GLVFLSOLQD��126��VRQR�OH�IRQGDPHQWD�VX�FXL�FRVWUXLUH�OH�FRQRVFHQ]H�
GHOOH�SURSRVWH�GLGDWWLFKH�H�GHOOH�GLI¿FROWj�GL�DSSUHQGLPHQWR��FKH�OD�
letteratura di ricerca e quella didattica producono per contribuire 
alla pratica scolastica. La conoscenza dei processi di apprendimen-
to nella disciplina costituisce un’altra conoscenza dei contenuti che 
l’insegnante deve saldare con le conoscenze di carattere pedago-
gico, sociale e psicologico per elaborare ed articolare le proprie 
strategie, i propri schemi e metodi. L’integrazione tra le conoscenze 
disciplinari e pedagogiche sembra avere come mediatore l’appro-
SULD]LRQH�GL�SURSRVWH�GLGDWWLFKH�LQ�FXL�XQR�VSHFL¿FR�3&.�q�HVHPSOL-
¿FDWR��/D�FRVWUX]LRQH�GHOOD�SURIHVVLRQDOLWj�GRFHQWH�ULVXOWD�SRL�DYHUH�
tra le proprie fasi quella trasformazione di percorsi didattici, che due 
VSHFL¿FKH�H�GLYHUVH�PRGDOLWj�GL� ULFHUFD�KDQQR�FRPH�RELHWWLYR�QHO�
legarsi alla pratica didattica: la Design Based Research per l’elabo-
razione di proposte didattiche e l’action research per la trasforma-
]LRQH�GHOOH�VWHVVH�QHO�FRQWHVWR�GLGDWWLFR�VSHFL¿FR��1LHGGHUHU��������

Figura 1. Elementi di competenza come parti di una struttu-
ra nei modelli di formazione iniziale degli insegnanti.
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Tre modalità formative sembrano doversi integrare nel processo 
(Michelini 2004, 2012): Metaculturale, Esperienziale, Situata.
Il modello metaculturale implica la presentazione in termini tecnici 
e professionali di una proposta didattica in tutti i suoi dettagli, inclu-
sa la discussione critica di elementi culturali,  pedagogici, discipli-
nari e dei processi che caratterizzano l’apprendimento disciplinare 
VSHFL¿FR��JOL�DVSHWWL�GLGDWWLFL��&RPSUHQGH�case studies di proposte 
didattiche. Lascia all’insegnante la programmazione e la prepara-
zione delle modalità di lavoro in classe e dei materiali didattici. Gli 
articoli su riviste per gli insegnanti (come La  Fisica nella Scuola o 
il Giornale di Fisica), così come ambienti web di risorse di materiali 
professionali per gli insegnanti sono esempi di strumenti per tale 
tipo di formazione. Svolgono tale ruolo alcuni ambienti di risorse 
di materiali professionali per gli insegnanti da noi sviluppati come 
*(,:(%� �KWWS���ZZZ�¿VLFD�XQLXG�LW�*(,�*(,ZHE�LQGH[�KWP�� H� 6(-
CIF, KWWS���ZZZ�¿VLFD�XQLXG�LW�85')�VHFLI�LQGH[�KWP. Tali ambien-
ti mettono a disposizione degli insegnanti esempi di esperimenti, 
percorsi didattici, esiti di ricerche sull’apprendimento e rassegne 
di ricerche documentate in letteratura, materiali per la valutazione, 
applet Java per la  modellizzazione;  documentazione di sperimen-
tazioni didattiche su innovazioni nell’I/A. GEIWEB propone mate-
ULDOL�SHU�O¶HGXFD]LRQH�VFLHQWL¿FD�QHOOD�VFXROD�GL�EDVH�FRQ�PRGDOLWj�
tipiche dell’LQTXLU\� EDVHG� OHDUQLQJ e dell’educazione informale, le 
collane di esperimenti della mostra Giochi Esperimenti Idee (GEI), 
materiali di approfondimento ad essa connessi, percorsi didattici, 
schede di lavoro, raccolte di articoli sui processi di apprendimen-
WR�� SURSRVWH� GL� PRGHOOL]]D]LRQH� �%RVLR� ������ 0LFKHOLQL�� 3XJOLHVH�
2001). L’ambiente SECIF offre proposte didattiche innovative su  
IHQRPHQL� WHUPLFL� QHOOD� VFXROD� GL� EDVH�� RWWLFD� ¿VLFD� H� PHFFDQLFD�
TXDQWLVWLFD�QHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD�VXSHULRUH��VSHFL¿FDQGR�SHU�FLD-
scuna proposta: Introduzione, approccio, strategia e metodi, prere-
TXLVLWL��PDSSH�FRQFHWWXDOL�H�PDSSH�RUJDQL]]DWLYH��LO�¿OR�GHO�SHUFRUVR�
didattico, caratteri interdisciplinari, risorse per lo studio, contenuti, 
esperimenti, simulazioni, esempi ed esiti di sperimentazioni in clas-
se (Michelini, Meneghin 2000; Cobal 2002; Michelini et al. 2002). 
1HO� VLWR� GHOO¶85')� �KWWS���ZZZ�¿VLFD�XQLXG�LW�85')�) vi sono altri 
cluster di materiali con le caratteristiche suddette, come FFC su fe-
QRPHQL�WHUPLFL��PDJQHWLFL�H�TXDQWLVWLFL�HG�L�PDWHULDOL�GL�,17(55(*�
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III nei quali si trovano di nuovo proposte didattiche su fenomeni 
HOHWWURPDJQHWLFL�H�TXDQWLVWLFL�FRQ�SURSRVWH�QXRYH�VXO�PRWR�HG�L�ÀXLGL�
in equilibrio, sviluppati in prospettiva verticale.
Le sperimentazioni di ricerca basate sul modello meta-culturale, 
anche quando sono fondate sui migliori materiali di ricerca, studiati 
per gli insegnanti in formazione e per la progettazione didattica, 
FRQ�WXWWL�JOL�HOHPHQWL�GL�&.�H�3.�GHOOD�)LJ����HYLGHQ]LDQR�XQD�IRUPD-
]LRQH�FKH�QRQ�q�VXI¿FLHQWH�SHU�XQD�EXRQD�SURIHVVLRQDOLWj�GRFHQWH��
le proposte progettuali degli insegnanti così formati sono spesso 
poco organiche, traducono materiali validati e percorsi organici con 
lacune in punti cruciali, la coerenza dei ragionamenti e lo sviluppo 
della comprensione concettuale non sono focalizzati, lo stile di in-
VHJQDPHQWR� LQIRUPDWLYR�H� WUDVPLVVLYR�q� ULDGRWWDWR�QHOO¶DWWXD]LRQH�
dell’innovazione, le idee degli studenti ed il processo di apprendi-
PHQWR�QRQ�VRQR�FRQVLGHUDWL�QHOOD�SLDQL¿FD]LRQH�GLGDWWLFD��0LFKHOLQL�
2004 e 2012, Viennot 2005). 
Sembra necessario che gli insegnanti vivano direttamente, abbiano 
esperienza diretta dei percorsi concettuali che saranno proposti ai 
loro studenti, per appropriarsi dell’innovazione (Sokoloff, Lawson, 
Thornton 2004), come avviene nel modello esperienziale, in cui 
l’insegnante fa la stessa attività che sarà poi proposta agli studenti, 
EDVDQGRVL�VX�WXWRULDO�FKH�WUDGXFRQR�RSHUDWLYDPHQWH�XQD�VSHFL¿FD�
proposta didattica. I tutorial (McDermott 2001) o le schede stimo-
lo  (Marucci 2000, Michelini, Santi, Sperandeo 2002) implicano che 
O¶LQVHJQDQWH� LQ� IRUPD]LRQH�ULÀHWWD�DQFKH�VXL�VLQJROL�SDVVL� LQ�FXL�VL�
sviluppa la proposta, ne valutiano le valenze didattiche e i limiti, in-
dividuando i nodi concettuali risolti e quelli rimasti aperti. La forma-
zione alle competenze sui contenuti e per l’innovazione vengono 
LQWHJUDWH�H�JOL�HOHPHQWL�GHO�3&.�YHQJRQR�HVHPSOL¿FDWL�SHU�DWWLYDUH�
processi di apprendimento, che mirano al superamento di nodi con-
FHWWXDOL�UHODWLYL�DG�XQR�VSHFL¿FR�FRQWHQXWR�GLVFLSOLQDUH��1HOOD�)LJXUD�
2 sono mostrate due pagine di un tutorial utilizzato con modalità 
di e-learning nel Corso di Didattica della Fisica del Corso di Lau-
UHD� LQ�6FLHQ]H�GHOOD�)RUPD]LRQH�3ULPDULD�DOO¶8QLYHUVLWj�GL�8GLQH��
QHOO¶DPELWR�GHOOD�OH]LRQH�LQ�DXOD�VL�VRQR�¿OPDWH�OH�SDUWL�SL��VLJQL¿-
cative di una dimostrazione interattiva in cui con sensori di moto 
VL�DFTXLVLYDQR�LQ�WHPSR�UHDOH�L�JUD¿FL�GHO�PRWR�GL�XQD�PDFFKLQLQD�
lanciata sul tavolo con un colpetto e se ne correlavano le caratteri-
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VWLFKH�FRQ�LO�PRWR�RVVHUYDWR��,O�¿OPDWR��DFFRPSDJQDWR�GD�XQ�WXWRULDO�
FKH�SRQH�DJOL�VWXGHQWL�GRPDQGH�VLJQL¿FDWLYH�SHU�DSSURSULDUVL�GHOOH�
FDUDWWHULVWLFH�GHO�PRWR��q�VWDWR�PHVVR�LQ�UHWH�WHOHPDWLFD�FRPH�/H-
arning Object su cui gli studenti dovevano lavorare a casa. Ciò ha 
permesso di raccordare l’attività a casa con l’attività sperimentale 
LQ�FODVVH��ULSHQVDUH�VXOOD�HVSHULHQ]D�VYROWD��DQDOL]]DUH�LO�VLJQL¿FDWR�
GHL�JUD¿FL��SURGXUUH�FRLQYROJLPHQWR�SHUVRQDOH�QHO�PHWRGR�GL�DQDOLVL�
GHL�GDWL��HVSHULUH�XQD�PRGDOLWj�VFLHQWL¿FD�GL�VWXGLR�GL�XQ�IHQRPHQR�
(Michelini 2005). Inoltre la correttezza dell’80% delle risposte nello 
VWXGLR�GHL�PRWL�LQ�WHVW�VWDQGDUG�GL�OHWWHUDWXUD��FRPH�)&,��VL�q�DYXWD�
D�¿QH�FRUVR�VROWDQWR�LQ�UHOD]LRQH�DOO¶XWLOL]]R�GHL�/HDUQLQJ�2EMHFWV�GL�
questo tipo.

1HOOH�QRVWUH�ULFHUFKH�q�ULVXOWDWR�DQFRUD�SL��XWLOH�XQ�ODYRUR�GL�TXH-
sto tipo svolto, anche soltanto in presenza, per gruppi di lavoro 
nella formazione degli insegnanti secondari, che poi ne hanno 
fatto tesoro per proporre modalità analoghe di lavoro con gli stu-
denti di scuola secondaria, anche nell’ambito del loro tirocinio. 
/D�PRGDOLWj�HVSHULHQ]LDOH�HG�LO�ODERUDWRULR�LQ�WHPSR�UHDOH�VL�q�GL-
PRVWUDWR�XQ¶HI¿FDFH�PRGDOLWj�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHJOL�LQVHJQDQ-
ti all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
FD]LRQH� QHOOR� VSHFL¿FR� GHOO¶DSSUHQGLPHQWR� GHOOD� ¿VLFD� GL� EDVH�
sia nella scuola primaria sia in quella secondaria (Aiello 1997, 
Thornton 1999, Corni 2004, 2005, Michelini 2010). L’utilizzo del-
la modalità asincrona in rete telematica associata a quella in pre-

Figura 2. Learning object utilizzato nel Corso di Didattica della Fisica del Corso di Lau-
UHD�LQ�6FLHQ]H�GHOOD�)RUPD]LRQH�3ULPDULD�DOO¶8QLYHUVLWj�GL�8GLQH��0DULVD�0LFKHOLQL��
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senza (PRGDOLWj�EOHQGHG) con risorse per l’approfondimento e la 
SHUVRQDOL]]D]LRQH�GHOO¶DSSUHQGLPHQWR�GHOO¶LQVHJQDQWH�q�RJJL�GL�
grande potenzialità, soprattutto per favorire l’utilizzo delle nume-
rose risorse disponibili in rete telematica (informazioni, software, 
reti) e serve ricerca applicata per sostenere gli insegnanti nell’in-
dividuazione di strumenti e metodi in tale impiego (Bochicchio 
2005, Longo 2005).
/D�VWUDWHJLD�3(&�XWLOL]]DWD�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�GHL�WXWRULDO�FRPSRUWD�
GRPDQGH�VWLPROR�GL�3UHYLVLRQH�VX�XQR�VSHFL¿FR�IHQRPHQR�GHO�TXD-
le si sono già osservati aspetti, l’effettuazione di un Esperimento o 
di una esplorazione ed il Confronto tra previsione e osservazione 
(Theodorakakos 2010; Michelini, Santi, Sperandeo 2002).
/D�FDSDFLWj�GHOO¶LQVHJQDQWH�GL�DWWLYDUH� OH�3&.� LQ�VLWXD]LRQL�GLGDW-
tiche nuove, reali sia nella pratica scolastica con gli studenti, sia 
nelle fasi di progettazione di un percorso didattico e messa a punto 
per la sua implementazione e in quelle di monitoraggio e valuta-
zione non risultano essere formate con modalità meta-culturali ed 
esperienziali ed altri due aspetti risultano problematici: l’attenzione 
ai ragionamenti degli studenti per sviluppare apprendimento dalle 
loro idee e la progettualità, ovvero la relativa coerenza con strategie 
QXRYH� ULVSHWWR�DOOH�SURSULH�DELWXGLQL� GLGDWWLFKH��3HU�TXHVWL� RELHWWL-
YL�SURIHVVLRQDOL�q�QHFHVVDULR�SUHYHGHUH�DWWLYLWj�GL�ULHODERUD]LRQH�LQ�
contesti effettivi di sperimentazione di percorsi didattici, secondo un  
modello situato.
Il modello Situato� q� EDVDWR� VXOO¶DSSUHQGLPHQWR� GHOO¶LQVHJQDQWH�
DWWUDYHUVR� OD� ULÀHVVLRQH� VXOO¶HVSHULHQ]D� GL� ODYRUR� LQ� FODVVH�� 5DS-
presenta la crescita, che viene dall’esperienza e produce nuova 
professionalità. Offre l’occasione per un’innovazione che emerge 
dalle necessità didattiche e recupera gli apprendimenti informali 
GHOO¶LQVHJQDQWH�PDWXUDWL�QHOO¶HVSHULHQ]D��1HO�PRGHOOR�VLWXDWR��OD�UL-
ÀHVVLRQH�VXOO¶HVSHULHQ]D�SURIHVVLRQDOH�DFTXLVWD�XQD�GLPHQVLRQH�GL�
ricerca (ricerca-azione).
1HOOD�QRVWUD�HVSHULHQ]D� OD�IRUPD]LRQH�VLWXDWD�VL�UHDOL]]D�FRQ�PR-
dalità differenziate in laboratori concettuali, in attività laboratoriali 
strutturate, in attività informali dentro e fuori dalla classe (Michelini 
2004).
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laboratori Cloe basati sulla ricerca per l’apprendimento 
dell’insegnante
I laboratori concettuali di esplorazione operativa (CLOE) sono 
contesti di ricerca sui processi di apprendimento basati sull’esplo-
razione sperimentale ragionata, che diventano momento formati-
vo per i futuri insegnanti sia mediante l’osservazione di interviste 
condotte da ricercatori durante le esplorazione operative sia me-
diante una conduzione diretta di laboratori (Stefanel 2002; Fede-
le 2005; Bradamente 2005; Michelini 2006). Sono condotti in un 
ambiente di apprendimento in cui i ragazzi hanno ruolo operativo, 
SURSRQHQGR�VLWXD]LRQL�SUREOHPD�VX�VSHFL¿FL�WHPL��XVDQGR�LQWHUYL-
ste semi-strutturate e fogli di lavoro. Il problemi di ricerca sui pro-
cessi di apprendimento che vengono esplorati sono: il ruolo dell’ 
operatività (pratica e concettuale) ,  del coinvolgimento personale 
nell’esplorazione di fenomeni, del contesto, i ragionamenti attivati 
dall’operatività nella interpretazione di fenomeni e la loro evolu-
zione, i tipi di formalizzazione, i piani su cui i ragazzi si pongono 
nell’analisi dei fenomeni (descrittivo, interpretativo, i modelli usati 
nelle diverse situazioni). Dall’analisi dei dati in CLOE emergono i 
tipi di ragionamento di senso comune in relazione agli approcci, 
agli stimoli ed ai temi. 
2JJL� VDSSLDPR� LQIDWWL� FKH�QRQ� F¶q� O¶RVVHUYD]LRQH� VHQ]D�XQ¶LGHD�
LQWHUSUHWDWLYD��HVSOLFLWD�R� LPSOLFLWD���0LFKHOLQL��������������FKH�q�
locale e contingente, ma evolve con l’associazione concettuale in 
relazione agli stimoli. Ciascuno di noi nel leggere la fenomenolo-
gia fa ragionamenti di senso comune, che originano da elementi 
percettivi ed evidenze sperimentali contingenti (come la sensa-
zione termica o il meccanismo della visione), da ambiguità del 
linguaggio (come l’avere forza) e da modelli interpretativi storici 
superati ed entrati nella nostra cultura (come nel caso del calore). 
Il relativo livello di coerenza ne determina la resistenza; la co-
noscenza scolastica e i ragionamenti naturali spesso co-esistono 
QHOOR�VWHVVR�WHUULWRULR��'DOOH�ULFHUFKH�LQ�GLGDWWLFD�VFLHQWL¿FD�HPHU-
ge che vi sono: angoli strategici dai quali la conoscenza di senso 
comune interpreta la fenomenologia, che spesso non coincidono 
FRQ�OD�VWUXWWXUD�RUWRGRVVD�GHOOD�GLVFLSOLQD��q�SHUFLz�QHFHVVDULR�WUR-
YDUH� SRQWL� SHU� UDJJLXQJHUH� OD� YLVLRQH� VFLHQWL¿FD�� YL� VRQR� FKLDYL�
interpretative, che emergono in termini operativi per un grande 



108

Innovazione nella didattica delle scienze nella scuola primaria e dell’infanzia
Al crocevia fra discipline scientifiche e umanistiche

numero di contesti fenomenologici e diventano modelli interpre-
tativi. La capacità di leggere ed interpretare un processo dipende 
infatti dalla costruzione di un modello interpretativo globale (Duit 
2009; Viennot 2008; Michelini 2006, 2010). 
5DJJLXQJHUH�LO�OLYHOOR�VFLHQWL¿FR�ULFKLHGH�LO�VXSHUDPHQWR�GL�RVWDFROL�
di varia natura per raccordare i modelli di senso comune con quelli 
VFLHQWL¿FL� �9RVQRLDGRX�������������� ,�PRGHOOL� VSRQWDQHL� GL� VHQVR�
comune sono contingenti e locali ed abbiamo visto che i modelli og-
gettuali che sono utili ad esplorare le proprie idee per costruire tali 
ponti (Viennot 2004; Michelini 2006). Il pensiero formale cresce con 
le idee e le ipotesi interpretative, attivandosi in modo funzionale ai 
bisogni con capacità operative in diversi contesti (Michelini 2010). 
La cultura, l’esperienza e l’età sono parametri secondari rispetto a 
questo processo che richiede la rielaborazione e l’appropriazione 
dei concetti. Gli insegnanti stessi hanno bisogno di vivere questa 
esperienza di apprendimento per riconoscerla nei propri studenti.
1HOOD� IRUPD]LRQH� LQL]LDOH� GHJOL� LQVHJQDQWL� LQ� FRQWHVWR� RSHUDWLYR�
come approccio di ricerca sui processi di apprendimento, piuttosto 
FKH�ULVXOWDWL�JHQHUDOL�R�FDWDORJKL�GL�GLI¿FROWj��VL�HVSORUDQR�JOL�RVWDFROL�
GD�VXSHUDUH�SHU�UDJJLXQJHUH�LO�OLYHOOR�VFLHQWL¿FR�GL�FRPSUHQVLRQH�H�
la costruzione del pensiero formale. (Michelini, Sperandeo 2011). 
Si pone attenzione alla logica interna dei ragionamenti dei ragazzi 
ed ai modelli mentali spontanei, alla loro evoluzione dinamica a se-
guito di stimoli problematici (inquiry learning) in percorsi concettuali.
Sperimentazioni di ricerca permettono di esplorare in modo opera-
tivo il contributo per l’apprendimento di proposte didattiche (Brada-
PDQWH�������������+HURQ�������&RORQQHVH��������1HL� ODERUDWRUL�
CLOE attraverso esplorazioni individuali o a piccolo gruppo e con 
dialoghi di tipo rogersiano (Lumbelli 1996) si trovano: regole de-
scrittive contingenti; regole generali  con condizioni (“quando fac-
cio…allora osservo”…); interpretazioni locali, globali, causali. 
Come in ogni attività basata sulla ricerca, quella basata sui CLOE 
o più in generale sulla didattica laboratoriale ha il proprio perno ne-
gli strumenti di monitoraggio e raccolta dati. Le schede esplorative 
(([SORULQJ�,QTXLULQJ�&DUGV�±(,&) messe a punto allo scopo sono di 
tre tipologie: A) aperte, in cui problematiche stimolo attivano il ciclo 
3(&� LQ�PHULWR� D� XQD� VSHFL¿FD� VLWXD]LRQH�SUREOHPD�� %�� 3RQWH�� VL�
propone l’analisi di una prima situazione e la soluzione di un sem-
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plice problema operativo, che funge da ancora cognitiva (es. Equi-
librare su una bilancia un pesetto con un altro pesetto uguale) e si 
suggerisce un nuovo scenario ponte, che attiva la costruzione di 
una soluzione più ricca/elaborata di quella raggiunta nel primo caso 
(con un pesetto equilibra due pesetti uguali posti a uguale distanza 
dal fulcro della bilancia). Si riesaminano le soluzioni per una conclu-
sione più generale, valida per una classe di situazioni. C) Stimolo 
EDVDWH�VXL�JUD¿FL��6L�FKHGRQR�WUH�FRPSLWL�����UDSSUHVHQWD]LRQH�GL�XQ�
JUD¿FR�FKH�VL�q�YLVWR�SURGXUVL�LQ�WHPSR�UHDOH��PHQWUH�VL�RVVHUYDYD�
LO� IHQRPHQR�����GHVFUL]LRQH�GHO�JUD¿FR�RVVHUYDWR�����VSLHJD]LRQH�
GHO�JUD¿FR��%RVLR�HW�DO��������&RQ�OD�VFKHGH�*UD¿FKH��&��O¶DWWLYD-
]LRQH�GHO�FLFOR�3(&�DYYLHQH�LQ�PRGR�TXDVL�VSRQWDQHR�QHOO¶XWLOL]]R�
di sensori come estensione dei sensi per prevedere l’andamento 
WHPSRUDOH�GHOOD�JUDQGH]]D�FRQVLGHUDWD��ULSURGXUUH�LO�JUD¿FR�RVVHU-
vato confrontandolo con quello di previsione, leggere e analizzare 
LO�JUD¿FR�SHU�ULFRQRVFHUH�OH�FRQGL]LRQL�¿VLFKH��FKH�KDQQR�SHUPHVVR�
le diverse fasi di evoluzione temporale della grandezza osservata, 
FRVWUXLUH�LQWHUSUHWD]LRQL�IXQ]LRQDOL��¿WWLQJ���FRVWUXLUH�FRQFOXVLRQL��ED-
VDWH�VXO�IHQRPHQR�RVVHUYDWR��/D�VWUDWHJLD�3(&�GLYHQWD�LWHUDWLYD��XQ�
modo di procedere nell’interpretazione stimolando la costruzione 
di concezioni con sempre maggiore raggio di coerenza (Stefanel 
2002, Michelini 2006, Michelini e Stefanel 2006,  Michelini 2010).
Il processo di apprendimento descritto riguarda anche gli insegnan-
ti in formazione, che conquistano la capacità di gestire ambienti di 
DSSUHQGLPHQWR�LQ�FXL�OD�WHFQRORJLD�q�IXQ]LRQDOH�DOOD�FRQFHWWXDOL]]D-
zione. Essi ne fanno una competenza che tendono a riutilizzare con 
PRGDOLWj�GLIIHUHQ]LDWH�TXDQGR�VXSHUDQR�XQD�VRJOLD�GL� FRQ¿GHQ]D�
con tale modo di lavorare.
1HO�PRGHOOR�HVSHULHQ]LDOH�LO�GRFHQWH�YLHQH�FRLQYROWR�QHOO¶DQGDUH�D�
fondo sui nodi concettuali su cui si incentra la proposta, sulla valen-
za didattica del singolo passaggio, della singola attività, del singolo 
HVSHULPHQWR��,O�ULVFKLR�q�FKH�SHUGD�GL�YLVWD�OD�FRHUHQ]D�FRPSOHVVLYD�
del percorso didattico e si focalizzi su obiettivi secondari o locali, 
rispetto a quelli a cui mira il percorso didattico. In questo senso 
l’integrazione con attività metaculturali porta a un valore aggiunto 
nella formazione, potendo essere in questo modo recuperata la di-
mensione generale. La padronanza esplicativa e la rielaborazione 
progettuale avvengono con tali basi in modo soddisfacente, ma non 
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risulta formata quella professionalità operativa che produce l’abilità 
a predisporre ed attuare ambienti di apprendimento centrati sulle 
idee dei ragazzi e i loro bisogni di apprendimento. Servono attività 
situate nella prospettiva di ricerca.

prospettiva di ricerca nella formazione situata degli insegnanti
$EELDPR�RUD�FKLDUR�FKH�O¶HGXFD]LRQH�VFLHQWL¿FD�QRQ�SXz�ULVROYHUVL�
con l’informazione o il semplice racconto. L’insegnante deve offrire 
O¶RFFDVLRQH�GL�FDSLUH�FRVD�OD�VFLHQ]D�q�H�FRVD�QRQ�q��GL�FRVD�H come 
VL� RFFXSD� QHO� SURFHVVR� FRQRVFLWLYR� VFLHQWL¿FR�� FRPH� LQGLYLGXD� H�
controlla potenzialità e limiti del proprio operato. Strumenti e metodi 
della scienza devono essere conosciuti o ri-conosciuti, anche attra-
YHUVR�XQD�PHWDULÀHVVLRQH�VXOO¶HVSHULHQ]D�YLVVXWD��
Si deve mettere gli insegnanti in grado di migliorare l’educazione 
VFLHQWL¿FD�FRQ�/DERUDWRUL�SHU�HVSORUDUH�FRQ�OD�PHQWH�H�FRQ�L�VHQVL�
…i sensori ...gli strumenti; esperienze su cui ragionare, guardando 
alla professionalità docente nella prospettiva di ricerca, attenta ai 
processi di apprendimento dei ragazzi. La dimensione di ricerca 
mira a fare luce su modi di guardare alla fenomenologia, modi co-
muni di ragionamento e la loro evoluzione dinamica intrecciata con 
l’insegnamento, tenerne conto allo scopo di utilizzarli come ancora 
SHU�SURSRVWH�GLGDWWLFKH�� ,O�SULPR�SDVVR�q� �)HQVKDP�������� ULSHQ-
sare ai contenuti in termini problematici, ricostruirli in prospettiva 
HGXFDWLYD��4XHVWR� FRPSLWR� q� VSHVVR� LQWHJUDWR� FRQ� ULÀHVVLRQL� VXL�
ragionamenti dei ragazzi, progettazione di interviste, progettazione 
multi-fase di percorsi di I/A, ricerca – azione in una dialettica colla-
borativa tra scuola ed università.
/D�SURVSHWWLYD�GL�ULFHUFD�QHOO¶LQQRYD]LRQH�VLJQL¿FD�SRUUH�DWWHQ]LRQH�
agli approcci nei contenuti disciplinari (Fischer et al. 2005) per iden-
WL¿FDUH�OH�VWUDWHJLH�GL�FDPELDPHQWR�FRQFHWWXDOH��9RVQLDGRX���������
Ripensare ai contenuti in termini problematici (Fensham, 2001), ri-
costruirli in prospettiva educativa. Svolgere ricerche empiriche sui 
ragionamenti dei ragazzi, attivando percorsi sperimentali di I/A. 
L’attività sul campo ha un ruolo determinante per l’apprendimento 
GHOO¶LQVHJQDQWH��&Lz�q�VWDWR�ULFRQRVFLXWR�GDOOH�UHFHQWL�QRUPH�VXOOD�
formazione degli insegnanti che introducono attività di tirocinio ob-
bligatorio nella formazione degli insegnanti per tutti i livelli scolari.
,O�VDOWR�GD�IDUH�q�LQWHJUDUH�QHOOD�IRUPD]LRQH�VXL�FRQWHQXWL�TXHOOD�OD-
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boratorialità che garantisce l’appropriazione e rielaborazione dei 
concetti, degli strumenti e dei metodi e della irrinunciabile associata 
DWWLYLWj�VLWXDWD��1RQ�EDVWD� OD�SUDWLFD�JXLGDWD�GD� LQVHJQDQWL�HVSHUWL�
se resta come momento esterno, come fase non integrata tra cono-
scenze, come operatività disgiunta dai contenuti e dal contesto di 
rielaborazione della conoscenza e della ricerca.
L’insegnante deve raccogliere ed imparare ad analizzare dati 
VXOO¶DSSUHQGLPHQWR��'HYH�VWUXWWXUDUH�DWWLYLWj�H�YDOXWDUQH�O¶HI¿FDFLD��
Deve assumere la responsabilità del proprio operato per periodi 
lunghi e non solo per brevi interventi di formazione.

)RUPD]LRQH�GHJOL�LQVHJQDQWL�SULPDUL�LQ�¿VLFD�FRPH�VSHULPHQ-
tazione di ricerca
Uno dei più importanti quadri teorici di riferimento per la ricerca ba-
VDWD�VXL�FRQWHQXWL�q�LO�0RGHO�RI�(GXFDWLRQDO�5HFRQVWUXFWLRQ��05(��
�'XLW��*URSHQJLH�HU��.DWWPDQQ��������'XLW��������7DOH�TXDGUR�WHR-
ULFR�GL�ULIHULPHQWR��FKH�q�SHU�QRL�OD�PRGDOLWj�SHU�SURJHWWDUH�ULFHUFD��
q�GLYHQWDWR�DQFKH�OD�VWUXWWXUD�GL�EDVH�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHJOL�LQVH-
gnanti e per la loro formazione professionale in termini di ricerca. Il 
MRE prevede: A) Analisi della struttura dei contenuti attraverso la 
$���&KLDUL¿FD]LRQH�GLVFLSOLQDUH��$����±�OLEUL�GL�WHVWR�H�SXEEOLFD]LRQL��
A1.2 – sviluppo storico delle idee; A1.3 – Concezioni ed idee spon-
WDQHH�GHL�UDJD]]L��$���$QDOLVL�GHOOD�VLJQL¿FDWLYLWj�HGXFDWLYD��%��5L-
cerca sui percorsi di I/A; C. Sviluppo di materiali e attività di ricerca, 
proposte di I/A con nuovi metodi.
Dalle sperimentazioni di ricerca fatte emerge che una formazione 
VHSDUDWD�DOOD� FRQRVFHQ]D�GHL� FRQWHQXWL� �&.��HG�DOOD� FRQRVFHQ]D�
SHGDJRJLFD�GL�EDVH��3.��GHWHUPLQD�QRQ�DWWLYD�OD�SHUVRQDOH�FRVWUX-
]LRQH�GL�XQ�3&.��/D�FRQRVFHQ]D�VFLHQWL¿FD�H�L�UDJLRQDPHQWL�QDWXUD-
li co-esistono nello stesso terreno in forma spesso contraddittoria; 
lo stile di insegnamento riproduce una lista narrativa di nozioni, una 
serie di risposte a questioni non poste o che lo studente non rico-
QRVFH�FRPH�VXH��LO�UDJLRQDPHQWR�GL�VHQVR�FRPXQH�q�HYRFDWR�FRPH�
VWUDWHJLD�SHU�FRLQYROJHUH� OR�VWXGHQWH��PD�QRQ�q�XVDWR�FRPH�SXQ-
to di partenza per produrre l’evoluzione del modo di pensare dello 
studente; la prospettiva globale da quella locale nei ragionamenti 
QRQ�q�SURPRVVD��*XHVV�1HZVRPH�������0LFKHOLQL�������9LHQQRW�
�������8QD�SRVVLELOH�VWUDGD�q�TXHOOD�GL�FRVWUXLUH�OH�&.�DQDOL]]DQGR�
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proposte didattiche che vengono dalla ricerca (Corni, Michelini et al 
2004; Bat Sheva Eylon 2006; Heron, Michelini; Stefanel 2011). Ciò 
DWWLYD�OD�ULÀHVVLRQH�WUD�HOHPHQWL�GL�&.�H�FRUULVSRQGHQWL�HOHPHQWL�GHO�
3&.��PD�QRQ�EDVWD�SHU�IRUPDUH�GRFHQWL�LQ�JUDGR�GL�DWWLYDUH�OH�3&.�
nei contesti reali di insegnamento, di tradurre le competenze sui 
nodi disciplinari in competenze progettuali.
6L�q�YLVWR�FKH�FRQGL]LRQH�QHFHVVDULD�SHU�XQD�IRUPD]LRQH�LQVHJQDQWL�
HI¿FDFH�GL� WLSR�3&.�q�QHFHVVDULR�UHDOL]]DUH�XQD� LQWHJUD]LRQH�GHL�
modelli metaculturale, esperienziale e situato.
1HOOD� IRUPD]LRQH�GHJOL� LQVHJQDQWL�SULPDUL� LQ�¿VLFD�SUHVVR� O¶8QL-
YHUVLWj�GL�8GLQH�GDO������VL�q�RSHUDWR�QHOOD�SURVSHWWLYD�GHO�05(�
LQWHJUDQGR� L� WUH�PRGHOOL� FRPH�VHJXH�SHU�RWWHQHUH�3&.��/D�FR-
VWUX]LRQH� GHOOD�&.� YLHQH� DWWLYDWD� DWWUDYHUVR� OD� ULÀHVVLRQH� VXOOD�
disciplina nella prospettiva della MER, sul vissuto dei propri 
nodi concettuali irrisolti nelle attività esperienziali. Con attività 
laboratoriali nell’ambito informale della mostra GEI si progetta-
QR�H�YLYRQR�HVSHULHQ]H�GL�DWWLYLWj�FRQ� L�EDPELQL��6L� ULÀHWWH� � VXL�
nodi concettuali degli studenti nell’apprendimento durante le 
DWWLYLWj� VLWXDWH�� DWWUDYHUVR� FXL� VL� VYLOXSSD� LO� 3&.�LQ�D]LRQH� H� LO�
3&.�VXOO¶D]LRQH�� FRQ� VSHULPHQWD]LRQH� GL� SURSRVWH� GL� ,QVHJQD-
mento/Apprendimento basate su microstep concettuali in cui 
l’insegnante oltre ad avere esperienza dell’interazione con gli 
VWXGHQWL��IRUPD�OH�VXH�FRPSHWHQ]H�RSHUDWLYH�VXOOD�SLDQL¿FD]LRQH�
didattica, ed apprende le metodologie di monitoraggio e analisi 
dei dati di ricerca sull’apprendimento, integrando la ricerca curri-
colare  (Design Based Research – Constantinou 2010 con la ri-
FHUFD�HPSLULFD��1LHGGHUHU��������/H�HVSHULHQ]H�VLWXDWH�YHQJRQR�
analizzate e discusse in forma cooperativa. 
Un impegnativo lavoro viene svolto per elaborare una conoscenza 
FRQFHWWXDOH�GLVFLSOLQDUH��&R.���LQWHJUDQGR�05(�H�3&.���OD�JHVWLR-
ne di strumenti didattici, l’attenzione ai processi di apprendimento. 
3DUWLFRODUH� DWWHQ]LRQH� YLHQH� SRVWD� SHU� SURGXUUH� XQ� DWWHJJLDPHQ-
to dell’insegnante che raccorda fenomeni quotidiani con le molte 
dimensioni della conoscenza, integra l’educazione informale nel 
FXUULFXOXP��0LFKHOLQL��������7UD�JOL�VWUXPHQWL�SL��HI¿FDFL�GL� ODYRUR�
YL�VRQR�L�TXHVWLRQDUL�3&.�LQ�FXL�JOL�VWXGHQWL�VL�FRQIURQWDQR�FRQ� OH�
loro idee mentre si chiedono quali ragionamenti sottendono a frasi 
tipiche di studenti nella lettura dei fenomeni.
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Considerazioni conclusive
Lo sviluppo di competenze professionali non può essere lasciato al 
lavoro individuale dell’insegnante a seguito di una formazione sui 
contenuti disciplinari e pedagogici. La comprensione e la conoscen-
za concettuale richiedono l’analisi di percorsi didattici e questionari 
3&.��4XHVWL�XOWLPL�IDYRULVFRQR�OD�FRQTXLVWD�GL�XQD�FRQRVFHQ]D�FRQ-
cettuale sui contenuti disciplinari, l’integrazione tra conoscenze di-
VFLOLQDUL�H�SHGDJRJLFKH��OD�ULÀHVVLRQH�VXL�UDJLRQDPHQWL�GHJOL�VWXGHQ-
ti, la coerenza nella progettazione di percorsi didattici e l’attenzione 
ai ragionamenti dei ragazzi. L’integrazione di modelli metaculturali 
esperienziali e situati sembra essere una condizione necessaria 
alla formazione della professionalità docente.
Risulta cruciale costruire nella formazione degli insegnanti un lin-
guaggio basato sulle parole ed i verbi usati nella vita quotidiana, 
che non siriferisca agli schemi interpretativi locali ed ingenui di sen-
so comune, ma in modo semplice e non ambiguo aiuti a leggere i 
fenomeni comuni.
Otto attività sembrano essere utili allo sviluppo di una professiona-
OLWj�QHL�IXWXUL�LQVHJQDQWL��OD�ULÀHVVLRQH�VX�FRQFHWWL�ULOHYDQWL�H�QRGL�R�
GLI¿FROWj�GL�DSSUHQGLPHQWR�GD�SURVSHWWLYH�GLYHUVH��OD�GLVFXVVLRQH�GL�
gruppo di nuclei e nodi concettuali, l’analisi di percorsi didattici mes-
VL�D�SXQWR�GDOOD�ULFHUFD��TXHVWLRQDUL�3&.��SURJHWWD]LRQH�GL�PRGXOL�
di intervento formativo, sperimentazione dei moduli progettati mo-
nitorando i processi di apprendimento, tirocinio con responsabilità 
degli esiti formativi, integrazione della dimensione di ricerca nella 
pratica didattica. 
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